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La manipolazione è una forma di potere, in cui il soggetto che lo esercita cerca di determinare un comportamento in un altro soggetto senza che quest’ultimo ne sia consapevole. Il soggetto passivo di questa forma di potere è una cosa.

Nella manipolazione c’è una doppia intenzionalità: A vuole determinare un comportamento in B e, contemporaneamente, A vuole mantenere nascosto a B il proprio esercizio di potere 5B non sa che A esercità potere su di lui.

Esistono principalmente 3 tipi di manipolazione:

1. La prima forma di manipolazione è quella che agisce sugli orizzonti fattoriali e valoriali degli individui. 

Si tratta della manipolazione delle informazioni, ovvero dei fatti singoli e delle connessioni esplicative che si possono trovare tra i fatti.

Valori, sistemi di valori dell’individuo: se si agisce sull’informazione, si possono influenza questi aspetti, manipolando la condotta di B senza che questi se ne renda conto. L’informazione può essere a sua volta manipolata in 3 modi:

- menzogna (false informazioni); è il metodo più semplice, con A che inventa le notizie e fa credere a B di scegliere liberamente. L’efficacia della menzogna è ai fini del sostegno, come nel caso della propaganda bellica.

- omissione (soppressione delle informazioni); è il caso della censura politica e del secretamento dei verbali.

- eccesso di informazioni, che saturano e disorientano, con l’effetto di causare apatia e ritiro nella sfera privata.
L’indottrinamento è un insieme dei punti precedenti e avviene quando si modifica l’educazione a scuola; dura molti anni e si rivolge ad individui senza un coscienza già formata. L’indottrinamento, così come ogni forma di manipolazione, ha bisogno di poter concentrare la provenienza delle informazioni da un’unica fonte; se invece c’è pluralismo, c’è anche molteplicità di descrizioni ed interpretazioni, con lo sviluppo del senso critico e della capacità di individuare le storture dell’informazione unica.

2. La seconda forma di manipolazione è quella che agisce sui meccanismi inconsci degli individui.
I meccanismi di scelta sono oggetto di manipolazione: B fa un’azione credendo di scegliere liberamente, mentre è A a guidare la sua mente.

Spesso sono gli impulsi emotivi inconsci a motivare le scelte degli individui ed esiste dei simboli e delle immagini che richiamano questi impulsi. 

Per manipolare, bisogno convogliare certi meccanismi inconsci su oggetti sociali o politici; a questo fine, si crea un’associazione tra l’oggetto ed un’emozione e lo si ripete finché non diventa un’associazione inconscia ed automatica.

L’effetto è molto forte, se in indirizzato ad una folla c’è anche il contagio emotivo, con l’effetto di un rafforzamento sulle associazioni inconsce ed una corrispondente limitazione delle capacità critiche.

Il lavaggio del cervello è una combinazione di manipolazione, indottrinamento ed interventi violenti. Si tenta di disintegrare il sistema dell’identità del soggetto; alla fine, il soggetto ammette tutte le colpe che gli si attribuiscono e poi gli si fanno professare ideali diversi da quelli di partenza.

3. La terza forma di manipolazione è quella situazionale, ovvero quella che mira ad alterare la realtà all’interno della quale il soggetto si trova, agendo sia sulle risorse, sia sulle credenze. 
La situazione fornisce un insieme di vincoli e di opportunità per l’attore inserito all’interno del sistema. A agisce in modo occulto sull’ambiente di B, pilotando un dato comportamento.

Si rimodella, con questa manipolazione, il sistema valoriale/fattuale di B e si modifica senza che questi smetta di percepire l’ambiente come oggettivo e spontaneo.

Questo tipo di manipolazione è rilevante, ma ha dei limiti: funziona solo in contesti sociali limitati, dove è possibile controllare i fattori che formano le condizioni ambientali (e si spiega in questo modo la sostanziale falsità di tutte le teorie cospiratorie).
